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«Mai autorizzato nulla»
Scajola rassicura Nava
Il candidato del centrodestra a Roma: «La sinistra strumentalizza
le paure della gente». La Brambilla: «Nessuno toccherà quel parco»
ROMA «Non ho autorizzato al-
cuna attività di ricerca di idro-
carburi e non ci sono permessi o
concessioni in provincia di Lec-
co. E non c’è alcuna ipotesi di as-
segnazione di permessi senza il
consenso degli enti locali, per-
ché la legge non lo prevede». Le
parole sono del ministro dello
Sviluppo economico Claudio
Scajola e vengono riferite da Da-
niele Nava, candidato alle pro-
vinciali del Popolo delle Libertà
che ieri pomeriggio - grazie al di-
retto intervento del ministro del
turismo Michela Vittoria Bram-
billa - l’ha incontrato a Roma.
Una missione durata lo spazio
di un pomeriggio con l’obiettivo
- non del tutto riuscito, stando
alle reazioni locali - di far mori-
re sul nascere un caso che Na-
va non esita a definire «del tut-
to strumentale e legato alla cam-
pagna elettorale».
Tanto rumore per nulla, dice.
«Ma non solo. La legge prevede
che siano ascoltati i sindaci e, po-
sto che siano d’accordo, anche
l’ente parco, il cui parere è vin-
colante. La normativa vieta perfo-
razioni in aree di parco e tutte le
altre attività salvo quelle espres-
samente autorizzate dall’Ente
Parco stesso. Insomma, mi sem-
bra chiaro che sia tutta una co-
lossale montatura».
E la lettera della Po Valley sul
progetto Bernaga? «L’azienda, in-
sieme alla Edison, ha chiesto di
avviare l’iter, come è nel suo di-
ritto fare. Era accaduto lo stesso
in precedenza, con la cosidetta
operazione Ossola. I sindaci, in
quell’occasione, avevano detto
no e la pratica era stata archivia-
ta. A questo punto, e il ministro
è stato chiaro al riguardo, se i sin-
daci diranno no al progetto Ber-

naga, finirà nel cassetto come l’al-
tro. Punto e a capo. Il pericolo,
mi sento di dire alla luce dei pa-
reri espressi, è scongiurato già in
partenza».
Resta l’aspetto politico. «Credo
che il Pdl abbia dato esempio di
come si risolvono i problemi -
osserva Nava - Non mobilitan-
dosi a parole, facendo nicchia
ideologica e propaganda stru-
mentale. Ma andando alla fonte,
seguendo il buon senso, infor-
mandosi laddove le informazio-
ni sono inequivocabili. La realtà,
mi sembra ovvio, è che i partiti
della sinistra e i loro sindaci han-
no voluto fare propaganda elet-
torale sfruttando le paure della
gente. Non è bello, ma pazien-
za». 
A fare da tramite tra Lecco e Ro-
ma è stato il ministro del turismo,
Michela Brambilla. «Intendo es-
sere vicina al territorio di Lecco
e rappresentarne le istanze al Go-
verno, con il massimo impegno.
E l’ho fatto anche questa volta.
Insieme al ministro Scajola ho
approfondito la questione del
parco della Val Curone immedia-
tamente, confermando quello
che appariva già evidente, ovve-
ro che la polemica è priva di fon-
damento alcuno. Le stesse cose
che avevo dichiarato già al vo-
stro giornale nell’immediatezza
della polemica».
Secondo il ministro Brambilla,
quindi, non ci sono problemi.
«Nava ha potuto quindi ascolta-
re Scajola e ora può rassicurare i
cittadini di quell’area e gli aman-
ti di quel bellissimo parco sul fat-
to che saranno loro a prendere le
decisioni in merito alla doman-
da presentata dalla società Po
Valley.E questa è la politica dei
fatti concreti».

STEFANOROSSIgeologo esperto di problemi ambientali per l’industria petrolifera
[     l’intervista]
«Trivelle già nel parco del Ticino»
MERATE «Fino ad ora, i sindaci hanno
reagito in modo molto emotivo, perden-
do di vista le questioni tecniche. Da pro-
fessionista del settore, consiglierei loro
di concentrarsi sulla contrattazione per
ottenere più vantaggi possibili nel mo-
mento in cui la Po Valley Operation do-
vesse trovare olio o petrolio nel sottosuo-
lo del parco del Curone». A parlare è Ste-
fano Rossi, geologo esperto di problemi
ambientali per l’industria petrolifera.
E la convivenza tra gli impianti e le aree
protette è realtà. Basta raggiungere il par-
co del Ticino per rendersi conto che poz-
zi di trivellazione ormai possono convi-
vere tranquillamente con luoghi tutelati. 
«Nel parco del Ticino - spiega Rossi - la
convivenza è buona. Ci sono poche strut-
ture poco visibili e tutto quello che si può
viene nascosto sotto terra. Quanto estrat-

to viene inoltre portato via con condot-
te sotto la strada. Certo, realizzare un poz-
zo implica una produzione di rumori e
una certa movimentazione. Tuttavia, per
ridurre al minimo i disagi, in zone come
quella del parco del Ticino, le compagnie
concordano insieme all’ente i periodi
in cui lavorare per disturbare il meno pos-
sibile».
Rassicurazioni che non fanno comunque
cambiare idea a Marco Molgora. L’asses-
sore all’ecologia della Provincia di Lec-
co osserva infatti che «non è affatto det-
to che da noi debba avvenire quel che av-
viene nel parco del Ticino».
Anche dal punto di vista dei rischi, Ros-
si rassicura. «Oggi - spiega - le possibilità
che si verifichino incidenti nei pozzi pe-
troliferi sono minime. Rispetto a 15 anni
fa, quando avvenne l’incidente al pozzo

di Trecate, in questo campo sono stati fat-
ti passi da gigante. Per le compagnie, un
incidente comporta un fermo cantiere e
la perdita di molto denaro. Per questo, si
investe tantissimo sulla prevenzione». 
Quanto alla possibilità che nel sottosuo-
lo brianzolo, e in particolare nella zona
del parco del Curone, possano esserci es-
sere individuati giacimenti di idrocarbu-
ri, Rossi è ottimista. «Il tema di ricerca è
stato esplorato dalla Chevron dal 1985 in
avanti. La zona per cui è stato chiesto il
permesso si trova nella zona meridio-
nale del corrugamento della catena alpi-
na. L’avanzamento del fronte della cate-
na a sud potrebbe avere costruito trappo-
le per i gas, la cui presenza è piuttosto
probabile. Non si può tuttavia esclude-
re che vi sia anche petrolio».

Fabrizio Alfano

[ L’INIZIATIVA ]

Sul progetto Bernaga
pronto un comitato
MONTEVECCHIA Nasce il co-
mitato «No al pozzo nel parco
del Curone», con una precisa-
zione: «Per evitare strumenta-
lizzazioni di natura politica, an-
che in vista delle prossime ele-
zioni, il coordinamento del co-
mitato sarà assunto da cittadi-
ni che non fanno riferimento
ad alcuna forza politica e non
direttamente coinvolti nelle
competizioni elettorali».
L’appuntamento è per martedì
prossimo alle 21 a Cascina But-
to, sede del parco del Curone,
con un’assemblea aperta a tut-
ti. Il comitato nasce con l’inten-
to di organizzare al meglio le at-
tività dei singoli cittadini, in ac-
cordo con i sindaci del parco e
per affiancare le iniziative de-
gli enti locali, quindi promuo-
vere «attività di mobilitazione
quali raccolta firme, fiaccolate,
spettacoli teatrali e musicali». 
Le iniziative di protesta dei sin-
goli cittadini si stanno moltipli-

cando grazie a internet, come
dimostra la grande partecipa-
zione all’assemblea del consor-
zio del parco di mercoledì sera
«resa possibile dal passaparo-
la mediatico». Non sono solo
i singoli cittadini a protestare,
ma praticamente tutto il terri-
torio, dagli enti locali alle forze
politiche contrarie al progetto
Bernaga presentato dalla Po
Valley. Questo progetto arriva
a dieci anni dal precedente ten-
tativo dell’Eni di installare il
pozzo pilota Rovagnate 1 a Ba-
gaggera e a cinque anni dalla
chiusura del tentativo dell’A-
gip con il Sernovella 1 a Pader-
no d’Adda. «In ciascuno dei
due casi solo grazie alla mobi-
litazione degli amministratori
comunali e provinciali, delle
associazioni ambientaliste e di
centinaia di cittadini che si so-
no espressi per la difesa del ter-
ritorio, è stato possibile scon-
giurare il disastro ambientale».

[ L’ASSEMBLEA DEL PARCO ]

«No» dei sindaci nelle mani di Mascheroni
E intanto c’è chi invita a "bombardare" di email il sito della società australiana

MONTEVECCHIA (f. alf.) I sin-
daci dei comuni del parco del
Curone hanno delegato il presi-
dente Eugenio Mascheroni af-
finché intraprenda al più presto
«tutte le iniziative che riterrà op-
portune per opporsi al proget-
to Bernaga».
Il documento esprime «assolu-
ta contrarietà a qualsiasi attività
inerente la ricerca di idrocarbu-
ri liquidi e gassosi nell’ambito
del territorio» e verrà inviato al-
la Regione Lombardia, ai par-
lamentari e consiglieri regiona-
li del territorio, al governo, ma
anche ai ministeri dello svilup-
po economico, del turismo, del-
l’ambiente e delle politiche agri-
cole.
Oltre a voler proteggere un’area
la cui scelta nasce «da una pro-
grammazione di tutela del terri-
torio di almeno trent’anni fa da
parte delle amministrazioni co-
munali e dei cittadini del mera-
tese», la delibera intende anche

salvaguardare il parco, oggi “se-
de di una agricoltura di qualità
e di attività agrituristica, che con-
corre all’economia del meratese
e al mantenimento del paesag-
gio”
All’assemblea dell’altra sera, già
programmata, ma che non ha
potuto esimersi dal discutere a
lungo della corsa al petrolio co-
minciata all’interno della Valle
del Curone, hanno partecipato

una cinquantina di cittadini (nel-
la foto Colombo-Cardini), a par-
tire dalle guardie ecologiche vo-
lontarie. 
L’assessore provinciale Marco
Molgora ha ricostruito la vicen-
da, spiegando di essere venuto
a sapere quello che stava avve-
nendo per caso, quando Carla
Brivio, sindaco di Montevecchia,
gli ha domandato chiarimenti in
merito ad un certo progetto “Ber-

naga” di cui si sarebbe dovuto
discutere in Regione verso la fi-
ne della scorsa settimana.
Dopo di lui, hanno preso la pa-
rola i sindaci del territorio, da
cui sono arrivati commenti du-
rissimi e la ferma volontà di op-
porsi. A partire da Marco Pan-
zeri, primo cittadino di Rova-
gnate.
Il tam tam mediatico ha già da-
to i suoi frutti. Al gruppo di di-
scussione aperto su Facebook
hanno già aderito oltre 700 iscrit-
ti. Tra questi c’è chi sottolinea le
bellezze ornitologiche. E chi in-
vita a tempestare di email il si-
to della Po Valley, in modo tale
che gli australiani si rendano
conto di quello cui stanno an-
dando incontro.
Sul sito
http://www.firmiamo.it/noalla-
povalleynelcurone è intanto par-
tita anche una petizione online,
cui a brevissimo ne seguirà an-
che una cartacea.
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[ IL CENTROSINISTRA ]

«Ma speriamo sia così
anche dopo il 7 giugno»
Il presidente Brivio: «Volevano scavalcare gli enti»

[ LA SCHEDA ]
Il progetto sotto esame

Il progetto dell’azienda australiana Po Val-
ley al centro del dibattito si chiama «Ber-
naga» e comprende una superficie di 31
chilometri quadrati a cavallo dei territori
di Rovagnate, Robbiate, Osnago, Loma-

gna, Imbersago, Olgiate Molgora, Perego,
Montevecchia, Missaglia, Santa Maria
Hoè, Brivio, Calco e Cernusco.

Due pozzi esplorativi
La società petrolifera australiana mira a
realizzare due pozzi di esplorazione sul ter-

ritorio di Rovagnate. Il primo collocato nel-
la zona della cava dismessa in località For-
nace, il secondo nei pressi di un vecchio
allevamento in località Bagaggera. Per le
prime fasi del progetto la Po Valley ha già
messo a disposizione venti milioni di euro.

LECCO Ma quale strumentalizzazione politica...
Quale montatura...
Il presidente provinciale Virginio Brivio (nella fo-
to) gioca in contropiede e rilancia la palla nella
metà campo avversaria. Con una premessa. «Nes-
suno di noi ha mai detto che domani mattina si
inizia a trivellare il parco del Curone. Sfido chiun-
que a sostenere il contrario. Ma è sicuro il tenta-
tivo di bipassare gli enti locali sulla ricerca del
petrolio a Bagaggera. E lo diciamo con
cognizione di causa».
Manifesta sicurezza il candidato del
centrosinistra per Villa Locatelli su
un tema particolarmente caldo come
è quello della tutela e salvaguardia
ambientale in un periodo bollente
qual è quello della campagna eletto-
rale.
«Che la forzatura ci sia stata è sotto
gli occhi di tutti. La prova? Una su tut-
te: il mancato coinvolgimento dell’ente parco del
Curone nell’incontro in Regione dell’altro gior-
no».
Non è mai stata rilasciata alcuna autorizzazione,
dicono al ministero. «Ma è certo che hanno ac-
colto la richiesta di riduzione dell’area interessa-
ta alle eventuali ricerche. Anche questo è altret-
tanto importante e non possiamo dimenticare il
diniego già espresso a chiare lettere dagli enti lo-
cali quando il progetto aveva la denominazione
"Ossola" e non "Bernaga" come è definito oggi».
Dal ministero dicono che senza l’accordo dei co-
muni non ci può essere alcuna trivellazione e che

in quel caso ogni richiesta verrebbe respinta. «Non
vi è dubbio che senza il consenso non passereb-
be nulla. Ma la procedura è di fatto aperta e an-
drà avanti nonostante la contrarietà avanzata dai
comuni già nei confronti del progetto "Ossola".
L’importante è che il governo mantenga questa
posizione anche dopo il 7 giugno. Noi l’abbiamo
già detto in tempi non sospetti e lo ribadiamo.
Quel che è certo è che altrove si parla di attenzio-

ne al territorio e sussidiarietà mentre
i fatti dimostrano, almeno su questo
caso, l’esatto contrario. Perché quel-
la tentata dal ministero è una forza-
tura della procedura. Senza se e sen-
za ma».
In questi giorni i comuni hanno rice-
vuto dal ministero dello Sviluppo
Economico, dipartimento per l’ener-
gia, direzione delle risorse minerarie
ed energetiche, copia dell’atto con cui

è stata accolta, tra l’altro, l’istanza di riperimetra-
zione, cambio denominazione e di proroga del-
la sospensione dell’istruttoria in ordine al confe-
rimento del permesso di ricerca di idrocarburi li-
quidi e gassosi "Ossola" delle società Po Valley
Operation ed Edison spa.
Una istanza con la quale la società, tra l’altro, «ri-
tiene opportuno di attivare presso i competenti
uffici regionali le procedure di verifica di com-
patibilità ambientale per il sondaggio esplorati-
vo da eseguire successivamente nel caso di esito
positivo della procedura istruttoria di conferi-
mento del permesso di ricerca».

ASSISTENZA CALDAIETERMOIDRAULICA PORTE E SERRAMENTI

ACCESSORI MOTO

VALLE DELLA NAVA ALL’ATTACCO

«Evitiamo questo scempio ecologico»
(l. per.) La neo associazione ambientalista
Valle della Nava prende le difese del parco
del Curone - che vorrebbe collegarsi al par-
co del Lambro per creare un corridoio ver-
de fino a Monza - dalle trivellazioni alla ri-
cerca di petrolio. La Po Valley australiana
intende investire 20 milioni di euro per cer-
care ed estrarre petrolio nel territorio del
parco: «Vi immaginate Montevecchia in
mezzo alle trivelle?», sostiene l’associazio-
ne in una nota pubblica. «Vogliamo solo

esprimere il nostro pieno appoggio morale
e materiale a tutti coloro che si muoveran-
no in questi giorni per intraprendere inizia-
tive concrete volte ad osteggiare il paven-
tato scempio ecologico. Al contempo, vor-
remmo dire a ogni cittadino di mobilitarsi
contro questa aggressione aderendo al co-
mitato informale che si è creato», aggiun-
gono i responsabili, che aderiranno al na-
scente comitato «No al pozzo» e hanno ade-
rito al blog creato appositamente.

PPOOZZZZII A sinistra i ministri Brambilla e Scaloja con Nava ieri a Roma. Qui sopra un pozzo petrolifero
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